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Dalla Ventolina:
‘È sempre peggio’
l Protestano gli abitan-
ti per lo stato in cui si
trovano strada e fossi

Alessandria

_ La zona della Ventolina ha
l’involontario privilegio di go-
dere da anni di un perenne
stato di scarsa attenzione. Le
note vicende del sottopasso,
primo della serie di sottopassi
che si allagano, si perpetua
oggi in uno stato di degrado
che è stato denunciato più
volte da chi abita in zona, ma
anche da chi vi transita e get-
ta un’occhiata intorno. Se
qualche tempo fa la protesta
si incentrava anche sullo sta-
to della raccolta dei rifiuti,
oggi si concentra sulla richie-
sta di maggiore manutenzio-
ne, per evitare una situazione
di (evidente dalle foto) di di-
sagio.

In una breve, nuova lette-
ra, simpaticamente firmata
“Un gruppo di paesani” gli a-
bitanti della zona esordisco-
no con una frase di semplice

interpretazione: «Vi ricorda-
te il sottopasso della Ventoli-
na? Sempre peggio». Sinteti-
ca ma efficace per descrivere
un disagio. Tra le osservazio-
ni critiche, quella sullo stato
della strada: «I buchi aumen-
tano sia di quantità che di vo-
lume, l’acqua non parliamo-
ne, e i fossi dove dovrebbe
scorrere sono pieni d’erba».
Questo dei fossi è un proble-
ma che si manifesta in varie
realtà del territorio comuna-
le, ma qui si aggiunge allo sta-
to miserando della strada e al
vecchio e mai superato pro-
blema dell’acqua. Le foto che
ci sono state inviate docu-
mentano come l’asfalto sia
scarnificato e i profondi bu-
chi raccolgono acqua. Un evi-
dente stato di pericolo. E in-
fatti la gente del posto chiede
interventi urgenti e ricorda:
«Dopo ripetute chiamate al
Comune di Alessandria, risul-
tati nessuno ma solo tante pa-
role (parole parole...), come
nella famosa canzone.

C.R.

Due immagini
efficaci per docu-
mentare il proble-
ma: la strada è co-
stellata di buchi
che si riempiono
d’acqua, creando
anche una situa-
zione di pericolo .
L’acqua staziona
perennemente
nel sottopasso. In
compenso ne pas-
sa poca nei fossi
che sono invasi
dall’erba e che
non vengono pu-
liti . Per questo gli
abitanti della zo-
na si sono rivolti
parecchie volte al
Comune per chie-
dere più manu-
tenzione

Tutti a pedalare per Bicincittà e per le molte rivendicazioni dell’Uisp

Soms e De Amicis sul podio
l Sono i gruppi più
numerosi a Bicincittà,
con oltre 250 iscritti

Alessandria

_ Oltre 250 iscritti, quasi du-
cento a pedalare insieme allo
staff dell’Uisp provinciale per
Bicincittà. Interpreti di uno
slogan, ‘Più bici per tutti’ e con
la sicurezza come tema cen-
trale, per ribadire, anche da A-
lessandria, le quattro richie-
ste alle istituzioni, che sono -
come sottolinea anche Franco
Galliani, presidentge provin-
ciale Uisp, ieri mattina nel
gruppo dei pedalatori - «per-
corsi protetti, più piste cicla-
bili, segnaletica adeguata,
maggiore educazione stradale
degli automobilisti». Il ser-
pentone sulle due ruote ha at-

traversato la città, 14 chilome-
tri per toccare tutti i quartieri
della città, tappa al circolo
sardo Su Nuraghe per il risto-
ro a metà del ‘viaggio’, e rinfre-
sco al traguardo, alla Soms del
Cristo, da alcuni anni quartier
tappa della manifestazione.
«Senza classifica - aggiunge
Galliani - perché questo è lo
spirito di Bicincittà, non certo
una competizione, ma un mo-
do per vivere la città più diret-
to, superando i problemi del
traffico e rispettando l’am-
biente». Qualche premio spe-
ciale, però, è stato assegnato:
al gruppo più numeroso, quel-
lo della Soms del Cristo, e alla
scuola con più iscritti, la ‘De
Amicis’, al corridore più an-
ziano, Mario Papi, e ai due più
giovani, Edoardo De Amici e
Andrea Camagna. «Come o-

gni anno destineremo il rica-
vato all’Aido provinciale, per
sostenere la sua attività».

Il 7 per l’Abruzzo
Ancora in bici, anche domeni-
ca 7 giugno: ‘Cicloturistica per
l’Abruzzo’, un progetto dell’U-
dace provinciale che organiz-
za insieme a Gruppo Ciclistico
Alessandrino, I Bric Sai Frecce
Bianche e Michelin Sport
Club. Ritrovo dalle 8, al Circo-
lo Telma, in via Boves, il via al-
le 9, 65 chilometri da percor-
rere per i tesserati Udace, la
quota di partecipazione è 5 eu-
ro, ma sono ben accette offerte
più consistenti e contributi
anche da chi non pedala, per
arricchire la somma da desti-
nare ai terremotati d’Abruz-
zo.

M.C.

Cittadella di motori
l Folla per il Bordino e successo
di un equipaggio novese nelle ‘Veterane’

Alessandria

_ Organizza e vince due volte, il Vete-
ran Car Club Bordino di Alessandria.
Perché l’8ª edizione delle Veterane sulle
Strade dei Vini è un successo, di ade-
sioni (ben 62 vetture al via) e di pub-
blico, e il Circuito Bordino, nel venten-
nale, ha trovato la sua collocazione per-
fetta, la Cittadella. «Gli equipaggi, da
tutta Italia, anche da Svizzera e Francia,
e gli spettatori hanno scoperto il fascino
di questa fortezza perfetta anche come
circuito automobilistico - sottolinea An-
tonio Traversa, presidente del Veteran
Car Club Bordino di Alessandria - Se ne
accorgeranno anche i telespettatori che
il 16 giugno, alle 22.15, seguiranno lo
speciale su RaiSportPiù, che racconta la
storia del circuito negli Anni Venti e la

rievocazione attuale, soprattutto la pro-
va speciale in Cittadella».

La seconda vittoria, per il club ales-
sandrino, è quella documentata dalla
classifica assoluta: a trionfare, dopo le
nove prove speciali - otto nell’Acquese,
sabato e l’ultima domenica mattina in
Cittadella - sono due soci del gruppo or-
ganizzatore, i novesi Chiesa e Gemme,
al volante di una Lancia Aurelia B20 del
1954, che chiudono con 207 penalità e
precedono Redaelli - Gertsch su Mg Pa
del 1934, con 210, al terzo posto, con 217,
Citti - Zanieri su Alfa Romeo Giulietta
Sprint del 1962.

«Un’edizione speciale, perché abbia-
mo fatto correre 60 anni di storia
dell’automobilismo mondiale - sottoli-
nea ancora Traversa - Il pezzo più an-
tico una Brasier del 1913, ancora perfet-

tamente funzionante, come la Bugatti
del 1923. Le più ‘giovani’ sono uscite
dalle fabbriche nel 1974 e al pubblico
piace molto lo spettacolo che offriamo
con questo doppio evento». Con prolo-
go affollato venerdì pomeriggio, le ve-
rifiche tecniche e sportive in piazza
Marconi, «una bomboniera per la cit-
tà», e l’esposizione di alcune macchine
in via San Lorenzo. «Il grazie va a tutti
i commercianti della via - insiste il pre-
sidente Traversa - che hanno organiz-
zato questo pomeriggio per gli alessan-
drini, con stand di prodotti davanti a o-
gni negozio, sconti su molti articoli, e
degustazioni per accompagnare la pas-
seggiata alla scoperta di questi gioielli a
quattro ruote. Bella che l’idea di coin-
volgere le scuole: così si coltiva la pas-
sione». Sabato giornata acquese, sulle
colline e poi nella città termale. E do-
menica la Cittadella, «grazie anche
all’amministrazione comunale».

Mimma Caligaris

Una Brasier del 1913 il modello più antico in Cittadella per la rievocazione del Bordino (FOTO VITKOVSKA)

Al p i n i ,
due sere
a cena pro
Barisciano
l Appuntamento
gastronomico e soli-
dale in via Lanza

Alessandria

_ Il Gruppo Alpini di Ales-
sandria, in collaborazione
con altri Gruppi Alpini del-
la provincia, organizza nel-
le serate di venerdi 5 e sa-
bato 6 giugno, dalle ore 20,
la tradizionale festa ‘A Ce-
na dagli Alpini’ che segna
da molti anni in Alessan-
dria il ritorno dell’estate.
Quest’anno gli Alpini con-
fermano la tradizione con
un menu basato sui piatti
della tradizione, piemonte-
se e ligure, a cui si aggiun-
ge la paella preparata an-
che quest’anno dal Gruppo
della Val Borbera.

Importante novità
nell’edizione 2009: saran-
no raccolti fondi da desti-
nare al Comune di Bari-
sciano in Abruzzo, forte-
mente colpito dal terremo-
to e dove operano i volon-
tari della protezione civile
della sezione Alpini di A-
lessandria in collaborazio-
ne con la Protezione civile
piemontese. Una mostra
fotografica allestita nella
sede dell’Ana in via Lanza
racconterà, attraverso gli
scatti fatti dai volontari, la
situazione di Barisciano, i
danni subiti ed il lavoro già
iniziato. Barisciano, circa
1.800 abitanti, è situata a
circa 15 chilometri dall’A-
quila ed a 926 metri, vanta
origini di epoca romana ed
è al centro della comunità
montana di Campo Impe-
ratore - Piana Navelli da
cui partono numerosi per-
corsi alla scoperta del fa-
scino del Gran Sasso.


